
Educazione è prendersi cura. Riconoscere, valorizzare, 

investire 

Il documento dell’Associazione dei pedagogisti ed educatori italiani per promuovere una 

cultura del benessere nei servizi sociali e socio-sanitari attraverso l’educazione 

 

Premessa 

L’educazione non è un fatto privato, è un diritto fondamentale, è uno strumento di giustizia sociale volto 

a ridurre le disuguaglianze, offrendo a tutti le stesse opportunità. Ma per fare questo deve essere 

pubblico, condiviso, accessibile.  

Potrebbe sembrare scontato e superfluo ricordare che in una società democratica esistono diritti e doveri, ma 

l’attualità ci impone di soffermarci per guardarci intorno e vedere in quale direzione si sta andando.  

Si sente parlare quotidianamente di fragilità, di intolleranza, di perdita di valori, quasi si stesse perdendo la 

bussola, ma non è giusto pensare che non vi sia più nulla su cui investire, in cui sperare.  

La più grande ingiustizia sociale, probabilmente, è lasciar morire la speranza. L’educazione la riaccende, la 

nutre, la tiene viva. 

Non è ragionevole pensare che la costruzione, e ancor più la salvaguardia di una società sana, equa e 

sostenibile possa realizzarsi e preservarsi con interventi sporadici o frammentari: essa impone una risposta 

sistemica, una progettualità verticale ed orizzontale supportata da competenze professionali solide e su una 

rete integrata di servizi capaci di accogliere la persona nella sua globalità. È una sfida che richiede interventi 

educativi e preventivi, ancor prima che sanitari o riabilitativi, una presa in carico che va oltre la cura. Una vera e 

propria “I Care” in cui il bisogno di ciascuno si traduce in riconoscimento, accompagnamento e ritrovamento di 

dignità e valore attraverso la prevenzione primaria, secondaria e terziaria. 

Educatori professionali socio-pedagogici e pedagogisti sono una grande categoria. A seconda delle stime, 

si conta che essi siano tra i 180.000 e i 250.000 professionisti e professioniste, che operano in un gran 

numero di servizi e con persone nelle condizioni più disparate. 

In Campania si tratta di diverse decine di migliaia di persone. Ad esempio, nel solo 2023 si sono laureati in 

scienze dell’Educazione 616 persone nelle due università dove è presente la laurea (Università di Salerno, 

Università Suor Orsola Benincasa) mentre hanno conseguito la laurea che da accesso alla qualifica di 

pedagogista 271 professionisti presso le Università Federico II, di Salerno, Partenope e Suor Orsola Benincasa. 

A questi vanno aggiunti i laureati residenti in Campania delle Università telematiche, due delle quali, l’Università 

Pegaso e l’Università Unifortunato, hanno sede esse stesse in Campania. 

Oltre mille laureati campani ogni anno costituiscono un numero enorme di professionisti che accedono al 

mercato del lavoro, anno dopo anno, e si aggiungono agli oltre 20.000 professionisti stimati presenti in 

Campania.  Essi  costituiscono l’ossatura stessa dei servizi sociali e socio-sanitari. Si tratta di una grande 

categoria dell’ordine dimensionale degli infermieri, che peraltro ha recentemente ottenuto una legge che ne 



riconosce la qualità di professione dotata di un ordine professionale e che sta uscendo dall’invisibilità alla quale 

era stata da decenni condannata.  

In occasione delle prossime elezioni regionali in Campania, previste per il 22 e 23 novembre, rivolgiamo un 

appello a tutti i candidati consigliere e presidente della Giunta, indipendentemente dall’appartenenza politica, 

affinché si assumano l’impegno di sostenere e sviluppare un sistema integrato di servizi educativi, sociali e 

socio-sanitari capace di rispondere concretamente ai bisogni delle comunità. È fondamentale investire nella 

promozione del benessere, perché solo attraverso politiche orientate al prendersi cura dei cittadini e alla loro 

qualità della vita si generano effetti duraturi e trasformativi per il territorio e le persone. Chiediamo ai candidati 

di impegnarsi a sostenere le seguenti proposte nell’ambito della prossima legislatura regionale. 

 

Proposta 1. Aggiornare il catalogo regionale servizi sociali 

L'entrata in vigore della LEGGE 15 aprile 2024, n. 55 “Disposizioni in materia di ordinamento delle 

professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali” pone in carico al 

legislatore regionale l’obbligo di adeguare i propri ordinamenti regionali in materia di politiche sociali. 

Se è vero, infatti che l’articolo 117 successivo alla riforma del Titolo V pone l’ambito delle politiche sociali nella 

competenza delle Regioni, è pur vero che la materia Professioni resta di tipo concorrente, peraltro con un molto 

limitato margine di definizione di ulteriori elementi da parte del Legislatore regionale, come definito da un’ampia 

giurisprudenza della Corte. 

  

Si pone pertanto l’esigenza di adeguare il catalogo regionale dei servizi sociali della Regione Campania in 

relazione alle attività e ai servizi che riguardano attività che l’entrata in vigore della Legge 55/2024 ha posto 

nella riserva professionale dell’educatore professionale socio-pedagogico e del pedagogista.  

La Giunta Regionale, nella precedente legislatura, ha attivato una consultazione degli stakeholders in merito 

all’aggiornamento del catalogo con l’approvazione della Dgr 379 del 25 luglio 2024. Tale consultazione non ha 

prodotto un atto di giunta conseguente. L’APEI ha partecipato alla fase di concertazione avviata presentando 

un proprio contributo.  

 

Riteniamo però che tale aggiornamento sia urgente, non più procrastinabile. Promuovere personale laureato, al 

quale viene garantito il controllo deontologico dell’ordine professionale non costituisce soltanto un atto 

dovuto in ossequio a quanto previsto dalla Costituzione in materia di riparto di competenze, ma 

soprattutto costituisce una previsione di qualità dei servizi sociali e socio-sanitari e un rafforzamento della 

loro efficacia.   

 

Proposta 2. Regolamento unico regionale per i servizi di educativa scolastica 

Nel corso dell’ultimo anno, il profilo dell’educatore professionale socio-pedagogico ha vissuto importanti 

evoluzioni normative che ne stanno finalmente definendo con chiarezza il ruolo all’interno del sistema educativo. 

Con l’approvazione della Legge 55/2024, sono state avviate le procedure per l’istituzione dell’albo professionale, 

la cui effettiva operatività sarà sancita al termine della fase elettorale che porterà alla nomina dei consigli 

regionali e nazionale. 

Alla luce di queste trasformazioni, diventa ancora più urgente l’adozione, anche in Campania, di un 

regolamento regionale unico per la disciplina delle prestazioni di educativa scolastica — e, eventualmente, 

anche domiciliare — sul modello già attuato in regioni come il Piemonte. Tale regolamento è necessario per 



definire in modo chiaro le funzioni, i diritti e i doveri degli educatori professionali socio-pedagogici, garantendo 

loro un quadro operativo certo e tutelato. 

L’introduzione di norme condivise permetterebbe di porre fine ai frequenti abusi e arbitri che questa categoria 

subisce da parte di dirigenti scolastici, docenti e gestori di cooperative, i quali, in assenza di riferimenti normativi 

precisi, adottano prassi variabili e spesso discrezionali, modificando criteri e modalità di intervento in modo 

estemporaneo e non regolamentato. 

 

Proposta 3. Aggiornamento Repertorio Regionale della Formazione  

La formazione professionale rientra tra le materie residuali, come stabilito dall’articolo 117, comma 4, della 

Costituzione, ed è quindi di competenza esclusiva delle Regioni. Tuttavia, l’attività formativa regionale non può 

istituire nuove qualifiche professionali né sovrapporsi alla disciplina statale in materia di professioni, che è 

regolata come materia concorrente. 

Ad oggi, il Repertorio Regionale dei Titoli e delle Qualificazioni non è stato aggiornato in seguito all’approvazione 

della legge che ha riconosciuto le professioni ordinistiche di educatore professionale socio-pedagogico e di 

pedagogista. Questo aggiornamento si presenta come una necessità urgente, poiché l’attuale configurazione 

delle qualifiche regionali risulta non allineata alla normativa nazionale, compromettendone gravemente la 

validità e la spendibilità nel mercato del lavoro. 

 

 

Proposta 4. Rafforzare la quota di attività educative nei servizi sanitari 

La quota di attività educativa nei servizi sanitari è ancora davvero esigua, eppure essa è assolutamente centrale. 

La disabilità, ad esempio, è un fenomeno sociale, che richiama all’interazione con l’ambiente e l’intervento, 

anche dei servizi sanitari sulla disabilità, non può prescindere da come l’ambiente accoglie la persona con 

disabilità, o come la persona stessa impara a collocarsi nell’ambito di un determinato contesto. Laddove si 

interviene in ambiti che prevedono la limitazione delle condizioni invalidanti di una malattia o di una disabilità 

l’intervento educativo assume caratteristiche di enorme importanza. Sempre a titolo di esempio: un altro ambito 

educativo di riferimento sanitario in cui non si può non ragionare in un’ottica che preveda l’educazione è quello 

connesso con le dipendenze - sia quelle da sostanze che quelle comportamentali. Ancora, la prevenzione, che 

costituisce una delle competenze della sanità, ha una funzione eminentemente educativa.  

Ora, il 18 giugno 2025 è stata annunciata la sottoscrizione della pre-intesa per il rinnovo del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro (CCNL) del comparto Sanità pubblica 2022–2024 presso l’ARAN. Il testo su cui le parti 

hanno concordato completa il quadro normativo relativo alla presenza degli educatori professionali socio-

pedagogici nei servizi socio-sanitari e sanitari. Nel testo del nuovo CCNL della Sanità 2022 – 2024 infatti, è 

presente un articolo (il numero 15) rubricato “Istituzione del profilo di “Educatore socio pedagogico” 

che disciplina ruolo e requisiti professionali degli educatori professionali socio-pedagogici. 

Appare pertanto importante che sulle tante questioni che riguardano il loro mandato istituzionale, le Asl 

Campane si impegnino nella promozione di interventi e servizi educativi nei propri servizi. In Campania, peraltro, 

rimane ancora un cospicuo numero di idonei nell’ambito della graduatoria dell’Asl Napoli 1 centro (delibera 

537 del 3/4/2023 dell’ASL Napoli 1 Centro), con cui la stessa ha stilato una graduatoria di educatori 

professionali socio-pedagogici idonei da cui poter attingere per ampliare il proprio organico. La presenza 

di tale graduatoria in scadenza consente di scorrere direttamente da parte dell’Azione che ha realizzato il 



concorso o di accedere con convenzione da parte delle altre Asl della Campania, riducendo enormemente tempi 

e costi per l’attivazione di concorsi. Tale graduatoria è stata prorogata dalla Regione Campania, la quale ha 

sostenuto la necessità di un intervento tempestivo ed efficace nel settore, approvando il 18 luglio 2024, 

all’unanimità, la proroga delle graduatorie esistenti per un ulteriore anno, rendendole attive fino al mese di aprile 

2026. 

 

 

Proposta 5. Istituzione dell’Unità di Pedagogia Scolastica attraverso proposta di 

legge nazionale 

Ai candidati consiglieri regionali chiediamo di impegnarsi a presentare e supportare una proposta di legge 

finalizzata all’istituzione formale dell’Unità di Pedagogia Scolastica all’interno delle istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado. Tale unità, educatori e pedagogisti con qualifica professionale riconosciuta, opererebbe in 

sinergia con il dirigente scolastico, il corpo docente e le famiglie, con l’obiettivo di: 

 promuovere il benessere educativo e relazionale degli studenti;  

 sostenere l’inclusione scolastica e la personalizzazione dei percorsi formativi 

 favorire la prevenzione del disagio e dell’abbandono scolastico;  

 supportare la progettazione didattica e l’innovazione metodologica. 

 rafforzare il raccordo tra scuola, territorio e servizi socio-educativi. 

 

L’appello 

In vista delle elezioni regionali, rivolgiamo un appello chiaro e fermo a tutte le candidate e i candidati: assumetevi 

la responsabilità di costruire una Campania che riconosca il valore dell’educazione come leva di giustizia sociale, 

salute pubblica e coesione territoriale. Sostenete con atti concreti il ruolo degli educatori professionali socio-

pedagogici e dei pedagogisti nei servizi sociali e sociosanitari. Promuovete regolamenti chiari, investimenti 

stabili e politiche lungimiranti che restituiscano dignità a una professione che ogni giorno lavora accanto alle 

fragilità, costruendo benessere e cittadinanza.  

L’Educazione non è un costo: l’Educazione è prevenzione, è risparmio a lungo termine. 


